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ТЕСТ ПО ИТАЛИАНСКИ ЕЗИК ЗА VII КЛАС  
 
I. PROVA DI COMPRENSIONE DI TESTI ORALI  
 
Testo № 1 
 
Prima di iniziare il lavoro: leggere attentamente le affermazioni. (1 min) 
Ascoltare una volta il testo senza scrivere. 
Segnare con una X l'affermazione corretta. (1 min) 
Ascoltare il testo una seconda volta, completare le risposte e correggere se necessario. (2 min) 

 
Per vivere bene con gli altri 

 
1. L’aula è il luogo dove gli allievi 
 
A) giocano. 
B) studiano. 
C) mangiano.    
  
2. Per vivere bene in aula loro 
 
A) rispettano le regole. 
B) scrivono le regole. 
C) pronunciano le regole. 
 
3. Gli strumenti usati nelle attività hanno un luogo 
 
A) casuale. 
B) speciale. 
C) virtuale. 
 
4. Nel cestino si butta la carta inutile 
 
A) prima del lavoro. 
B) durante il lavoro. 
C) dopo il lavoro. 
 
5. Se è necessario gli alunni puliscono i banchi  
 
A) rotti. 
B) sporchi. 
C) vecchi. 
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Testo № 2 
 
Prima di iniziare il lavoro: leggere attentamente le affermazioni. (1 min) 
Ascoltare una volta il testo senza scrivere. 
Segnare con una X l'affermazione corretta. (1 min) 
Ascoltare il testo una seconda volta, completare le risposte e correggere se necessario. (2 min) 

 
Che cambiamento! 

 
6. Una volta in vetrina c’erano in mostra 
 
A) articoli domestici. 
B) prodotti alimentari. 
C) giocattoli. 
 
7. Negli ultimi tempi il negozio è diventato una grande stanza 
 
A) pulita. 
B) ordinata. 
C) disordinata. 
 
8. Adesso la porta è 
 
A) aperta. 
B) chiusa. 
C) rotta. 
 
9. Carletto entra con grande 
 
A) paura. 
B) meraviglia. 
C) distrazione. 
 
10. Il ragazzo vede molti oggetti 
 
A) vecchi. 
B) guastati. 
C) nuovi. 
 
II.  PROVA DI COMPRENSIONE DI TESTI SCRITTI 
 
Leggete i testi. Segnate la risposta corretta. 
 
Testo № 1 

Ricordi 
 

Mi rammento che quando ero stanco di correre e di saltare, andavo a sedermi davanti alla tavola. 
Di fuori era già buio, e gli occhi mi si chiudevano … ma non dormivo ... ascoltavo … 

La mamma parla. Ecco tra ciglio e ciglio io la scorgo piccina piccina. La sua faccia non supera il 
cerchio di un bottone, eppure la distinguo nettamente, e vedo che mi guarda e sorride … 

- Hai sonno, piccolo Nicola – mi dice. – Faresti meglio ad andare a letto. 
- Non ancora, mamma – rispondo. 
Ma la sonnolenza vince la volontà … 
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Ecco: ormai sono sotto le lenzuola, al tiepido calore dei cuscini … Mi sento in pace … e molte 
cose girano e rigirano nel mio cervello. 

Penso al mio giocattolo prediletto, una piccola lepre, che l’ho ficcata sotto il cuscino per salvarla 
dal freddo … 
 
11. Dopo i giochi Nicola vuole 
 
A) mangiare. 
B) parlare. 
C) riposarsi. 
 
12. Il bambino sente la mamma e la vede 
 
A) più bella. 
B) più piccola. 
C) più felice. 
 
13. La madre suggerisce al figlio di 
 
A) addormentarsi. 
B) svegliarsi. 
C) vestirsi. 
 
14. Nel letto Nicola si sente 
 
A) agitato. 
B) curioso.  
C) calmo. 
 
15. Il suo giocattolo preferito è 
 
A) un pupazzo. 
B) un animale. 
C) un libro. 
 
 
Testo № 2 

Al riparo 
 

Lo zio di Toni ha montato in giardino la sua tenda da campeggio. Toni solleva un lato della 
tenda ed entra: dentro è tutto blu, anche l’erba è diventata blu. Si siede per terra, felice. Là dentro è 
solo e il mondo di fuori non c’è più. Là dentro è come essere protetti, si può pensare in pace, 
riposarsi o giocare. 

A Toni piace molto sentirsi così, al riparo. Gli vengono in mente i  suoi scatoloni. 
Ogni volta che in casa capitava uno scatolone, per esempio uno di quelli di cartone robusto con 

dodici fiaschi di vino, appena vuotato lui se lo faceva regalare e quello subito diventava la sua 
casetta. 

Ci stava dentro tutto, raggomitolato naturalmente, e poi si richiudeva sopra la testa i vari pezzi 
di cartone dell’apertura: certe volte la mamma non si accorgeva neanche che lui era là e lo cercava 
in giro per le stanze, chiamandolo. 

Quando si sentiva un po’ stretto, con il coltellino si apriva una finestrina o due. 
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La tenda, naturalmente, è un’altra cosa: alta, spaziosa; Toni si può mettere lungo disteso e 
dormire o leggere un libro, oppure può saltare. E ci sono vere finestre, e c’è una vera porta, che lo 
zio sta aprendo, facendo scorrere la lunga cerniera, così entra la luce e l’aria. 
 
 
16. Nella tenda Toni si sente 
 
A) vicino al mondo. 
B) legato al mondo. 
C) lontano dal mondo. 
 
17. Per il ragazzo è un luogo 
 
A) amato. 
B) sconosciuto. 
C) rumoroso.  
 
18. Sempre che in casa capitava qualche scatolone il bambino 
 
A) lo prendeva. 
B) lo buttava via. 
C) lo dipingeva. 
 
19. Quando era in uno scatolone a volte sua madre 
 
A) non lo cercava. 
B) non lo trovava. 
C) non lo aspettava. 
 
20. La tenda dello zio è 
 
A) stretta. 
B) scomoda. 
C) ampia. 
 
 
III.  ELEMENTO GRAMMATICALE E LESSICALE 
 
A. Segnate la risposta corretta. 
 
21. Jenny è una ragazza con ……..  occhi verdi. 
 
A) i                                              B) li                                         C) gli 
 
22. Marco vive da otto anni ………. Pisa. 
 
A) a                                             B)  alla                                     C)  in 
 
23. Finiamo ………. lavorare  alle cinque. 
 
A) da                                           B)  a                                         C)  di 
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24. Gli allievi incontrano la maesra e …………….. salutano. 
 
A) le                                           B)  la                                        C)  La 
 
25. Giulia, ……………….. bere il caffè o il cappuccino? 
 
A) preferiscono                         B)  preferite                              C)  preferisci 
 
26. Per arrivare in tempo all’ appuntamento …………………………… un taxi. 
 
A) siamo presi                          B)  abbiamo preso                     C)  abbiamo presi 
 
27. Mentre ……………………………, ho incontrato Stefano. 
 
A) passeggiavo                         B)  ho passeggiato                    C)  sono passeggiato 
 
 
B. Segnate la risposta corretta. 

 
 

La volpe e la cicogna 
 

Un giorno una volpe (28.) …………………..……….. una cicogna a pranzo. 
- Ho preparato un brodo che è una (29.) .......................... – le ha detto. Il brodino era (30.) 
…………………………….., ma era servito in un piatto poco profondo. Dovete sapere che la 
cicogna, con quel suo becco (31.) …………………………, non poteva gustare il cibo liquido dal 
piatto e, mentre la volpe mangiava avidamente, la cicogna è rimasta a bocca 
(32.)………………………… . Ma si è voluta vendicare e ha invitato la volpe a pranzo a (33.) 
………………….. sua. La cicogna ha preparato una buonissima minestra di pesce, servendola 
dentro due vasi dall’imboccatura lunga e (34.) ………………………. . La volpe non è riuscita a 
introdurre il (35.) ………………………… nel recipiente e così, questa volta, è stata lei a rimanere 
senza mangiare. 
 
28. A) ha inviato                            B) ha invitato                             C) ha cercato 
 
29. A) dolcezza                              B) freschezza                             C) meraviglia 
 
30. A) zuccherato                           B) salato                                    C) delizioso 
 
31. A) lungo                                   B) corto                                      C) sporco 
 
32. A) piena                                   B) asciutta                                   C) chiusa 
 
33. A) casa                                     B) capanna                                  C) tana 
 
34. A) rotta                                     B) larga                                       C) stretta 
 
35. A) muso                                   B) naso                                        C) dito 
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I. PROVA DI COMPRENSIONE DI TESTI ORALI  
 
 
 
Testo № 1  
 
Prima di iniziare il lavoro: leggere attentamente le affermazioni. (1 min) 
Ascoltare una volta il testo senza scrivere. 
Segnare con una X l'affermazione corretta. (1 min) 
Ascoltare il testo una seconda volta, completare le risposte e correggere se necessario. (2 min) 

 
 
 
 

Per vivere bene con gli altri 
 

L’aula è il luogo in cui tutti noi, alunni e insegnanti, lavoriamo: dobbiamo quindi mantenerla in 
ordine il più possibile, specialmente quando facciamo attività che richiedono l’uso di carte, colla, 
colori, ecc. 

Teniamo presenti alcune semplici regole per vivere bene in aula: 
1. Dopo che abbiamo finito il lavoro, riponiamo attentamente tutti gli strumenti usati 

nell’armadio o nel luogo stabilito; se abbiamo usato colori a tempera, colle o altre sostanze che 
possono seccarsi, chiudiamo bene i contenitori con gli apposti tappi. 

2. Raccogliamo tutte le carte e i ritagli caduti per terra o sui banchi durante il lavoro e buttiamoli 
nel cestino. 

3. Puliamo con uno straccetto umido i banchi se ci sono tracce di colla o colore. 
4. Riponiamo i lavori che abbiamo fatto in un luogo sicuro, dove siamo certi che non si 

sciupino.   
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Testo № 2 
 
Prima di iniziare il lavoro: leggere attentamente le affermazioni. (1 min) 
Ascoltare una volta il testo senza scrivere. 
Segnare con una X l'affermazione corretta. (1 min) 
Ascoltare il testo una seconda volta, completare le risposte e correggere se necessario. (2 min) 
 
 
 
 

Che cambiamento! 
 

Carletto si ferma davanti alla vetrina, curioso di vedere che cosa succede dentro il negozio. 
Veramente, quella era una volta una vetrina, quando c’erano in mostra ferri da stiro e lampade e 

cose di quel tipo, e quello era una volta un negozio; poi negli ultimi tempi era diventato una grande 
stanza, dove molta gente andava e veniva lavorando in tutti i modi, sui muri, sui pavimenti, con 
macchinari vari, in un grande disordine, come quando costruiscono una casa. 

Adesso la porta è spalancata, è come un invito per chiunque a entrare. 
Così Carletto entra. 
Con grande stupore, si accorge di essere in un mondo nuovo. Tutto è in ordine perfetto e c’è 

un’aria di cose modernissime, eleganti. 
Ci sono tavolini di legno chiari sui quali sono posate delle tovaglie stampate con minuscoli 

fiorellini rosa, verdi, azzurri e curiose poltroncine imbottite di stoffa azzurra; ci sono file di lampade 
che pendono dal soffitto, come palloncini chiari di vetro, sopra i tavolini; c’è un pavimento scuro 
lucidissimo e in fondo c’è un lungo banco che, un po’ in ombra, brilla. 

È la nuova pizzeria! 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Външно оценяване – май, 2012 г. 1

МИНИСТЕРСТВО НА ОБРАЗОВАНИЕТО, МЛАДЕЖТА И НАУКАТА 
ЦЕНТЪР ЗА КОНТРОЛ И ОЦЕНКА НА КАЧЕСТВОТО НА УЧИЛИЩНОТО ОБРАЗОВАНИЕ 
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Ключ с верните отговори 
 

Всеки верен отговор се оценява с 1 точка 
 

Максимален брой точки 35 
 
    

 
Въпрос № Верен 

отговор 
1. B 
2. A 
3. B 
4. C 
5. B 
6. A 
7. C 
8. A 
9. B 
10. C 
11. C 
12. B 
13. A 
14. C 
15. B 
16. C 
17. A 
18. A 
19. B 
20. C 
21. C 
22. A 
23. C 
24. B 
25. C 
26. B 
27. A 
28. B 
29. C 
30. C 
31. A 
32. B 
33. A 
34. C 
35. A 




